
	E' il 27 settembre del 1966 e ai due fratellini Cherubini, Umberto e Bernardo, si aggiunge un terzo fratello con gli occhi blu e i capelli biondi riccioli, Lorenzo. Già a partire dalla scuola media inferiore Lorenzo si fa notare per la sua attitudine alla musica e al disegno, arti nelle quali più tardi potrà realizzarsi completamente. Intanto Lorenzo cresce, e cresce anche il suo amore verso la musica, a 14 anni si trova già ai microfoni di Radio Foxes la sua prima radio, ma la strada per il successo sarebbe stata sicuramente più ardua se nell'estate del 1987 Lorenzo non avesse conosciuto Claudio Cecchetto che lo chiama a Radio DeeJay. A Radio DeeJay Lorenzo si butta anima e corpo in quello che gli piace fare, in quello che egli stesso definisce il mestiere più bello del mondo.
	

	Rimane indimenticabile, per tutti coloro che l'hanno seguito, la notte di capodanno tra il 1987 e il 1988, notte in cui Lorenzo resta incollato ai microfoni di Radio Deejay per ben 8 ore di fila, senza alcuna interruzione. In poco tempo gli ascolti a Radio Deejay aumentano e il merito è anche di Lorenzo che decide così di incidere il suo primo Lp Jovanotti for President, un Lp tutto in inglese con canzoni allegre, spensierate ma piene di ritmo. Per Lorenzo arriva anche la TV, passa da Superclassifica Show, da Disco Verde, e fa anche Deejay television su Italia 1. Dall'Acquafan di Riccione parte il suo primo tour, un tour che dà a Jovanotti una popolarità a carattere nazionale, anche se critici e giornalisti non sono certo benevoli nei suoi confronti. Ma lui va avanti, scrive anche un libro Yo, brothers and sisters e nel dicembre dell'88 parte militare. Non è certo una divisa mimetica che può fermare il nostro Lorenzo a esprimere il proprio talento e così proprio mentre è ancora sotto le armi si presenta a Sanremo con Vasco e fa uscire il suo secondo album La mia moto, anche questo un grande successo, anche questo un disco pieno di voglia di divertimento. Terminato il militare Lorenzo decide di incidere Giovani Jovanotti prodotto da Claudio Cecchetto, il disco però non avrà lo stesso successo dei precedenti ma qualcosa stava cambiando il lui, la sua musica si stava trasformando, era cominciata la metamorfosi musicale che porterà Lorenzo a nuovi suoni, che porterà Lorenzo a capire veramente ciò che desidera fare. Dopo una breve parentesi in TV a Fantastico con Pippo Baudo, nel 1991 Lorenzo sforna il suo quarto album Una tribù che balla, un disco di rap in italiano pieno di significato, pieno di energia, qualcosa di diverso dai suoi primi dischi, e sicuramente qualcosa di diverso anche per il panorama musicale italiano.
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	Il 23 Maggio del 1992 è un giorno terribile, un giorno che scuote tutta l'Italia, a Capaci viene ucciso il giudice Falcone, e Lorenzo trasforma la sua rabbia in musica, in testo, in Cuore, un cd singol che produce ad uso esclusivamente radiofonico. Il 1992 è l'anno in cui i critici cominciano a rivedere i loro precedenti giudizi su Lorenzo, è l'anno in cui tutti riscoprono il giovane rapper italiano adesso più maturo e pronto per fare il passo che lo porterà alla maturità musicale. Il suo quinto album, Lorenzo 1992, è pieno di canzoni che resteranno per sempre scolpite nella memoria di tutti i suoi fans, canzoni piene di allegria come Ragazzo fortunato, canzoni piene di ritmo come Non m'annoio, canzoni dai testi scottanti come Sai qual è il problema, un grande album per un grande artista.

	Ma Lorenzo non resta fermo, sa che la strada è ancora lunga, sa che stare fermi significherebbe regredire e lui invece ha tanta voglia di andare avanti, di scoprire quale sarà il suo prossimo punto d'arrivo. Il 1992 è anche l'anno delle collaborazioni, incontra prima Luca Carboni, insieme al quale intraprende un tour per i palasport italiani registrando ogni volta il tutto esaurito, e poi Gianna Nannini con la quale incide Baccano canzone della quale Lorenzo è anche autore. Arriviamo così al 1994, anno in cui, secondo chi scrive, Lorenzo incide il suo miglior album, 18 brani per 75 minuti di musica, 75 minuti per riflettere, 75 minuti da ballare. L'album uscì il 14 Gennaio e fu realizzato da maggio a novembre del '93 a Forlì presso il Pig Studio di Michele Centonze e all'Avant Garde di Milano. Difficile, se non impossibile, stabilire il brano migliore di quell'album, Penso positivo, Serenata rap, Piove, Io ti cercherò, tutte canzoni indimenticabili. Il prossimo album di Lorenzo, Lorenzo 1990-1995, è un album che raccoglie tutti i suoi più grandi successi, Ragazzo fortunato, Gente della notte, Muoviti muoviti, Una tribù che balla, Ciao mamma, Io no e tante altre per un totale di 16 brani inclusi due inediti, Marco Polo e L'ombelico del mondo, quest'ultima divenuta in poco tempo una delle canzoni più richieste del suo repertorio. Ed eccoci giunti all'ultimo disco, L'albero, un disco difficile da collocare in un determinato genere musicale, dentro L'albero c'è funk, c'è rap, un po’ di pop, ritmi sudafricani, un disco pieno di comunicazione, un disco testimone di come Lorenzo sia andato ancora una volta avanti, di come non ha paura ad evolversi, a cambiare, a scoprire nuovi ritmi, nuove melodie, nuovi suoni, il tutto sempre in nome della Musica. 


